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Suolo e Salute augura a tutti una serena Pasqua.
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 Nuovo logo UE per il biologico: disponibile il Regolamento (56/2010)
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 Seconda semina per Michelle Obama, la first lady torna nell'orto bio della Casa Bianca (58/2010)
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 IV Edizione di “Gusto Nudo”, fiera dei vignaioli eretici, a Bologna il 24 e 25 aprile (59/2010)
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 Numeri record al 18° concorso enologico internazionale di Vinitaly (60/2010)
 

Nuovo logo UE per il biologico: disponibile il Regolamento (56/2010)
Sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n° L 84 del 31/03/2010 è stato pubblicato il “REGOLAMENTO (UE) N. 271/2010 DELLA COMMISSIONE del 24 marzo 2010 recante modifica del regolamento (CE) n. 889/2008, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio, per quanto riguarda il logo di produzione biologica dell’Unione europea”.

Le modifiche riguardano l’articolo 57 - logo biologico dell’UE, l’articolo 58 – codice dell’organismo di controllo, e l’articolo 95 - misure transitorie.

Il Regolamento UE n. 271/2010 (ITALIANO)
e il Regolamento UE n. 271/2010 (ENGLISH)
sono disponibili sul sito di Suolo e Salute nella sezione NORMATIVA > COMUNITARIA all’indirizzo:

http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/sezioni.php?op=view&key=IDSEZIONE&keyvalue=71 .

Nella pagina web della Commissione europea sul nuovo logo bio, all’indirizzo

http://ec.europa.eu/agriculture/organic/eu-policy/logo_it 

sono inoltre disponibili:

Il Logo UE dell'agricoltura biologica formato jpg (ZIP, 11 MB)
Il Logo UE dell'agricoltura biologica formato gif (ZIP, 4 MB)
Il Logo UE dell'agricoltura biologica formato eps (ZIP, 5,9 MB)
Il Logo UE dell'agricoltura biologica formato ai (ZIP, 25 MB)
[Fonte: SINAB, 31/03] 

 

Sostenere e tutelare l’agroalimentare europeo di qualità (57/2010)
Il Parlamento europeo chiede un rafforzamento della politica di qualità dell'UE poiché questa “rappresenta un valore essenziale per il sostegno alla competitività dei produttori agroalimentari europei” e può “contribuire allo sviluppo rurale”. Nel rilevare che le norme dell'UE in materia di qualità alimentare “sono le più rigorose del mondo”, il Parlamento sollecita, nel quadro della riforma della PAC del 2013, il sostegno finanziario dei fondi regionali per “ottenere una produzione agroalimentare di alta qualità”. Ritiene poi necessario riconoscere gli sforzi dei produttori europei per soddisfare i requisiti di produzione UE in materia ambientale e sanitaria, di sicurezza alimentare e di benessere degli animali. E chiede quindi di valutare l'opportunità di introdurre un logo di qualità europeo che certifichi il rispetto di tali requisiti attraverso un'etichetta del tipo: “coltivato [prodotto o fabbricato] in Europa”. Rileva inoltre l'esigenza di garantire che i prodotti alimentari importati rispettino le stesse norme cui sono soggetti quelli UE. I deputati chiedono anche di semplificare e migliorare il regime per le indicazioni geografiche (DOP/IGP) e rafforzarne la tutela contro le contraffazioni, nell'UE e nei paesi terzi.

Per quanto riguarda altri prodotti tradizionali, rispettosi dell'ambiente e biologici, il Parlamento è favorevole all'introduzione di strumenti per valorizzare e promuovere piccole produzioni tradizionali, locali e artigianali legate al territorio per le quali le procedure di accesso alle DOP/IGP “sono troppo pesanti e costose”. Considera che si debba mantenere lo strumento delle specialità tradizionali garantite (STG), ma auspica la semplificazione delle norme, la riduzione dei tempi per la registrazione e il miglioramento della tutela del prodotto. Chiede poi di valutare la possibilità di creare una banca dati europea delle antiche ricette e metodi storici di preparazione degli alimenti, “affinché la conoscenza dei cibi tradizionali e dei modi in cui sono stati preparati per generazioni non scompaia”.

Per promuovere i sistemi di produzione rispettosi dell'ambiente e basati su una razionalizzazione degli input, i deputati chiedono l'introduzione di una regolamentazione UE in materia di “produzione integrata”. Ritengono inoltre necessaria l'esistenza di un autentico mercato unico dei prodotti biologici e sostengono quindi gli sforzi volti a sviluppare un nuovo logo applicabile a tutti i prodotti biologici ottenuti nell'UE. A loro parere, occorre registrare l’origine dei prodotti biologici freschi e trasformati importati da paesi terzi, assoggettarli agli stessi requisiti previsti per i prodotti UE e rafforzare i relativi controlli. Il Parlamento chiede infine alla Commissione di assicurare un'adeguata tutela dei prodotti delle zone di montagna e di quelli delle zone esenti da OGM e di valutare la possibilità di introdurre indicatori di qualità legati alle condizioni sociali di produzione.

Il comunicato completo del Parlamento europeo è disponibile all’indirizzo:

http://www.europarl.europa.eu/news/expert/infopress_page/032-71286-083-03-13-904-20100324IPR71285-24-03-2010-2010-false/default_it.htm 

[Fonte: Parlamento europeo, 25/03; Agronotizie, 30/03]

 

Seconda semina per Michelle Obama, la first lady torna nell'orto bio della Casa Bianca (58/2010)
Seconda semina di primavera per l'orto biologico della Casa Bianca. "Abbiamo 55 diversi tipi di ortaggi, abbiamo avuto un raccolto di oltre 4 quintali, potete immaginare?" ha dichiarato un'orgogliosissima Michelle Obama che, insieme agli immancabili bambini delle scuole elementari, ha seminato carote, cavolfiori, cipolle e altri ortaggi.

La first lady, lo scorso anno, iniziò con l'orto biologico alla Casa Bianca la sua campagna per un'alimentazione più sana in America, che è diventata la sua vera e propria bandiera (v. Un orto biologico alla Casa Bianca); e per quest'anno si aspetta un raccolto strepitoso. Anche perché, sottolinea il Washington Post, inizia la sua seconda primavera alla Casa Bianca con uno spirito ben diverso, e molto più rilassato, di un anno fa, quando era ancora tutto troppo nuovo per lei. Senza contare che un recente sondaggio le ha assicurato i favori del 71% per cento degli americani, un tasso di popolarità molto superiore a quello del marito ma anche alle due precedenti first ladies, Laura Bush e Hillary Clinton.

[Fonte: Adnkronos/Washington Post, 01/04]

 

IV Edizione di “Gusto Nudo”, fiera dei vignaioli eretici, a Bologna il 24 e 25 aprile (59/2010)
Sabato 24 e domenica 25 aprile 2010, torna a Bologna la IV Edizione di “Gusto Nudo”, fiera dei vignaioli eretici.

Nella suggestiva cornice dell'ex convento secentesco di San Leonardo, nel cuore della città, si potranno gustare i sapori delle tradizioni agricole non piegate ai diktat della viticoltura industriale. Gusto Nudo accoglie infatti un centinaio di vignaioli indipendenti dell'intera penisola, che daranno vita all'annuale fiera-mercato nella quale i numeri della grande produzione lasciano il campo all'amore e all'attenzione per le specificità del territorio e per la naturalità dei comportamenti produttivi. Durante la fiera, come sempre, sarà possibile acquistare i prodotti in esposizione.

Gusto Nudo è la fiera dei produttori che hanno scelto un'agricoltura biologica o comunque naturale, che lavorano in armonia con i cicli naturali, senza interventi artificiali né invasivi, nel rispetto dei tempi di raccolta dell'uva e di lavorazione del vino. L'evento ha ottenuto il patrocinio della Regione Emilia Romagna e del Comune di Bologna - Quartiere San Vitale.

Gusto Nudo si svolgerà il 24 e 25 aprile in vicolo Bolognetti 2 a Bologna. Orario 15.00-21.00, ingresso libero, contributo bicchiere da degustazione 10 euro.

[Fonte: Vini e Sapori, 29/03]

 

Numeri record al 18° concorso enologico internazionale di Vinitaly (60/2010)
Da martedì 8 a lunedì 12 aprile 2010, a Verona, si svolgerà la 44^ edizione di Vinitaly - Salone internazionale del vino e dei distillati (v. 44 ed. di Vinitaly, a Verona dal 8 al 12 aprile).

Dal 29 marzo al 2 aprile, intanto, le Commissioni sono al lavoro per scegliere, tra i 3.646 vini di oltre 1.000 aziende provenienti da 27 Paesi, i vincitori del 18° Concorso enologico internazionale. Rispetto all’edizione 2009 sono un centinaio in più i campioni sottoposti al giudizio di 21 commissioni, composte dai più autorevoli enologi e giornalisti di settore di tutto il mondo, per un totale di 105 esperti. Una partecipazione record che conferma il crescente prestigio del più selettivo premio internazionale con solo il 3% dei vini premiati tra quelli esaminati, che diventa vetrina d’eccellenza per le migliori produzioni del pianeta.

Da quest’anno, oltre ai Premi Speciali “Vinitaly Nazione 2010” e “Gran Vinitaly 2010”, viene istituito il Premio speciale “Vinitaly Regione 2010”, assegnato al produttore di ogni regione italiana che ottiene il miglior risultato in base alla somma dei punteggi più elevati riferiti ai tre migliori vini che hanno ottenuto il diploma di “Gran Menzione”. 

Il valore aggiunto del concorso risiede nel programma di iniziative di marketing mirato nel mondo, che si svolgono nel corso dell’anno attraverso Vinitaly World Tour. Tra queste, grazie all’accordo tra Veronafiere e Isetan (l’esclusiva catena di store con 11 punti vendita tra Tokyo e Kyoto), la possibilità per le aziende che si aggiudicano la “Gran Medaglia d’Oro”, la Medaglia d’Oro”, la “Medaglia d’Argento” e la “Medaglia di Bronzo” di presentare i propri vini in appositi corner. Proposta dal 2007, questa opportunità commerciale ha visto lo scorso anno crescere le vendite di vini italiani nella settimana di promozione di oltre il 100% rispetto all’anno precedente. 

Inoltre, per valorizzare sul piano commerciale l’importante riconoscimento, da questa edizione del concorso per le partite dei vini vincitori di medaglia i produttori potranno richiedere a Veronafiere l’autorizzazione a stampare e applicare un corrispondente numero di etichette o bollini riportanti la distinzione “Concorso Enologico Internazionale 2010”.

Il Concorso Enologico Internazionale è organizzato in collaborazione con Assoenologi, ICE-Istituto nazionale per il Commercio Estero- e ASI-Association de la Sommellerie Internazionale; si svolge con il patrocinio del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, del Ministero dello Sviluppo Economico, dell’OIV-Organisation Internationale de la Vigne et du Vin- e dell’Union Internationale des Oenologues.

[Fonte: Vinitaly, 29/03]
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